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Direzione ed Amminlstrazione: Udemé; 

Via della Prefettura, 10, — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti sl fanno ri- 

bassi di prezzo. 
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 
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Giornale cattolico del Friuli. 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 
Petrus Arehiep. Utinen, 
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L'ora che passa 
....Non è delle più favorevoli per 1 

proprietari, o meglio, per la maggior 
parte dei proprietari, i quali nella tran- 
quillità del possesso, aveano adottato, 
forse senza neppure accorgersene, l’esi- 
ziale teoria  manchesteriana del lasciar 
fare e lasciar passare. Le popolazioni 
agricole, che menano, generalmente, una 

vita stentata, nel risveglio generale della 

coscienza proletaria, portato dai tempi, 

sono in agitazionesUn soffio come di 

irredentismo economico passa sulle cam- 

pagne italiane; le plebi agricole nel de- 

siderio intenso di migliorare la propria 

condizione, si vengono organizzando, e 

in molti luoghi cedono alle. tentazioni 

delle promesse socialiste, e danno ai loro 

postulati e alla loro organizzazione la 

caratteristica della lotta di classe, la 

quale tende a strappare ai proprietari, 

non solo eque concessioni là dove la 

giustizia Je reclama, ma anche P'illecito 
fino alla espropriazione dei beni. 

Impauriti dalle minaccie socialiste, i 
proprietarii si volgono ai cattolici; ma 
questi ricordano loro che già da tempo 
previdero l'odierna agitazione, e li am- 
monirono che trascurando di concedere 

il giusto a tempo, si sarebbero trovati 

a mal partito più tardi; onde se ancora 
vogliono salvare la proprietà, e sot- 
trarsi a tutti i pericoli della lotta di 
classe, debbono venire a patti e conce- 
dere ciò che giustizia e carità co- 

mandano. 
E' dunque un sacrificio che s'impone 

ai proprietari, un’amputazione più 0 

meno grande di reddito sotto una forma 

o sotto un’altra; ed è naturale, umano 

che molti. proprietarii, specialmente 
quelli che meno hanno vivo il senti- 
mento della carità di Cristo, sentano ri- 
pugnanza a cedere. Nè questa ripu- 

gnanza viene tutta, nè solo, da egoismo, 

da avarizia; ma anzi il più delle volte 

è prodotto di due cause in sè non con- 

dannabili. La maggior parte dei. pro- 

prietarii ha ereditato i fondi rustici di 

padre in figlio; ha trovato nelle più 
antiche polizze i patti odierni, coi quali 
non si sono avuti Jamenti, o almeno 

questi ‘non sono giunti a loro unita- 
mente alle terre. FE essi pensano che 
se per tanti e tanti anni quei patti fu- 

“rono osservati, non vi può essere nulla 
che leda la giustizia; e che possono con 

tranquilla coscienza pretenderne l’adem- 
pimento anche ora. Inoltre, cogli anni, 
sono cresciuti i bisogni e anche le tasse 
e il dazio sul grano non compensa le 
maggiori tasse, le sovrimposte d'ogni 
genere, i cresciuti oneri e i crescenti 
bisogni. Con questo ragionamento tali 
proprietari si sentirebbero piuttosto spin- 
ti a coalizzarsi per resistere alle do- 
mande dei contadini, che venire a patti. 

Ora, è bene richiamare alla mente 
dei proprietari alcune considerazioni 

che permettano di raggiungere più si- 

curamente e con sollecitudine l’urgente 

pacificazione. 

| patti antichi possono essere stati 
giusti quando furono stipulati, e: non 
essere più tali oggi davanti ai cresciu 
bisogni non solo dei proprietari, ma 
anche dei mezzadri. Possono anche es- 
sere. stati accettati. perché nell’ isola- 
mento in cui l'operaio in genere è ve- 
nuto a- trovarsi da un secolo in qua, 
fino a questi ultimi tempi, in cui l'ha 
invaso la febbre dell’associazione, volere 
o no, il capitale, sia terriero che indu- 

striale, si è trovato sempre di fronte al 
singolo lavoratore; e nei patti il conta- 
dino e l’operaio isolato hanno dovuto di 
necessità adattarsi davanti a quello che 
loro veniva concesso. Sparite le corpora- 
zioni, l'operaio non aveva più nessuna 
tutela. 

La diffusione dell'istruzione, 1 allar- 
gamento del voto, il lavorio della bor- 
ghesia liberale por staccare Je popola- 
zioni dal prete, da essa accusato di va- 
lersi dell’ ascendente sulle popolazioni 
per mettersi di fronte alle pretese della | 

  

borghesia, specialmente sul terreno po- 
litico (dove non a torto, il sacerdote SÌ 

opponeva al liberalismo, e i fatti odierni 
lo provano) hanno d’altra parte aumen- 
tato i bisogni e 1 desiderii del cittadino 
come la condizione dei comuni d’Italia 
ne ha aumentati i pesi. Chi si sarebbe 
sognato un giorno che i comuni d’Italia 
avrebbero stabilito la tassa sul bestiame 

specialmente la tassa d'esercizio pei 
contadini? D'altra parte, mentre i pro- 
dotti dei campi non sono di molto au- 
mentati, perchè l’agricoltura razionale 
si è pochissimo sviluppata in Italia, 
sono cresciute le spese di lavorazione 
per le malattie che hanno colpito la 
vite, l’olivo, e molte altre. piante, e 
per l’emigrazione che ha  disertato 
molti campi, da cui molte opere ha 
tolto pure la grande industria. 

Una quantità di cause quindi per cui 
anche se i patti erano 0 equi, o almeno 
sufficienti allora, non Jo sono più oggi. 
Di qui Ja giustizia di venire a patti 
nuovi, 0 alla riforma dei vecchi; e la 
convenienza di venirci prima che il so- 
cialismo abbia irretito le classi agricole 
e le conduca alla guerra ad oltranza 
contro la proprietà. 

- Ma se la riforma dei patti colonici 
recherà una diminuzione di reddito ai 
proprietari, non si deve già ritenere che 
questo reddito non possa venire aumen- 
tato. Anzi, la riforma dei patti colonici, 
fatta per mezzo dell’ organizzazione cat- 
tolica, coopererà all’aumento della ren- 

dita del fondo.x.E' noto che le Unioni 
rurali non si occupano solo della tutela 
della classe agricola, ma anche dello 
sviluppo dell’agricoltura : le Unioni agri- 
cole in seno alle Unioni rurali si occu- 
pano degli acquisti collettivi di generi, 
necessari all’ agricoltura, ottenendo un 
sensibile risparmio sulle ‘spese, ed una 
maggiore efficacia nell’applicazione dei 
rimedi cuprici, delle macchine, ecc. Ta- 

June Unioni rurali cattoliche possiedono 
inoltre trebbriatrici, cernitori, gabinetto 
chimico, campi sperimentali, con grande 
profitto dell’ agricoltura. Tutte poi si 
danno alla diffusione razionale dell’agri- 
coltura, specie del sistema Solari, per il 
quale la terra viene gradatamente por- 
tata ad una produttività quasi. tripla 
con pochissima spesa. I proprietari deb- 
hono tener conto di questo, e convenire 
che il loro atteggiamento verso l’ orga 
nizzazione cattolica, renderà loro assai 

di più di quanto potranno perdere nelle 
concessioni. 

In una parola; i proprietarit possono 
a cuor leggero venire a patti coi coloni, 
solo che aiutino la formazione delle no- 
stre Unioni cattoliche, e vi diano essi 
stessi il nome. Con esse, non solo avranno 

tranquillità e pace, ma miglioreranno 
le loro condizioni economiche, tanto più 
che Jo sviluppo delle riforme culturali 
mostrerà loro quanto abbiano ragione i 
cattolici di insistere. perchè i proprie- 
tari, abbandonando ad altri impieghi 
o professioni in città, accudiscano ai 

loro campi, dandovi tutta |’ attività per- 
sonale, ricavandone un profitto anche 
maggiore dell’emolumento che perce- 
piscono in città; c migliorando i fondi, 
che gl intermediarii loro mandano in 
rovina. rda. 

Notizie Vaticane 

Il Santo Padra sta bene, 

Roma, 11. — I]l Papa sta benissimo 
nonostante il caldo tropicale e nonostante 
si trovi in quella parte della città fuggita 
dagli antichi perchè infetta dalla mala- 
rica. I giornali tratto tratto mettono fuori 
voci di allarme sulla salute del S. Padre 
e lo dicono agli estremi, E° loro costume 
quello di scriver fanfaronate ‘ogni qual- 
volta vogliono scrivere sulle cose del Va- 

ticano e sulla persona augusta del Papa. 

Udienze. 

Roma, 11. — Domenica, 9 giugno, Ja 
Santità di Nostro Signore ricevette in 
privata udienza: S. E. il signor Barone 
d’ Erp, ministro del Belgio presso la Santa 
Sede, il quale era accompagnato dalla 
propria famiglia; S. E. il signor Duca 
Amedeo de Astrando, ministro di S. Do- 
mingo presso la Santa Sede e ieri sono   
stati ammessi in separate udienze gli . 

Ill.mi e Rev.mi Monsignori Teodoro An- 
tonio Polito già Vescovo di Sira, testè 
nominato Arcivescovo di Corfù, e Antonio 
Valbonesi, Vescovo di S. Angelo in Vado 
e Urbania. 

Il Papa a passeggio. 

Scrivono da Roma all’Ami de l’ordre di 
Namur : 

« Leone XIII non nasconde il bisogno 
che sente. di uscire dall'ambiente rin- 
chiuso delle sue tre stanze, delle quali 
in fondo in fondo non occupa che una 
soltanto. Già il 2 corrente il Papa, che 
porta allegramente ‘il peso dei suoi 92 
anni, volle scendere nei giardini. Ciò non 
ostante il medico gli consigliò di atten- 
dere per ritornarvi, che il tempo si fosse 
migliorato dell’ altro e che il barometro 
in cambio di « variabile » indicasse « bello 
costante ». E’ probabile che la seconda 
passeggiata abbia luogo domenica pros- 
sima (9). Il Santo Padre profitterà di que- 
sta seconda passeggiata per indicare egli 
stesso il tratto di terreno sul quale con- 
sente che sorga il fac-simile della Grotta 
di Lourdes, che la Diocesi di Tarbes ha 
chiesto di collocare nei giardini del Va- 
ticano ». 
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La bestemmia d’ un incosciente. 
E° rimasta ridicola nella memoria de- 

gli uomini la leggenda di quei Titani 
che volevano detronizzar Giove « impo- 
nendo monte a monte, » Ma quella leg- 
genda stava lì per ricordare come sieno 
al mondo degl’ incoscienti, i quali cre- 
dono realmente di sfidare Dio. E diciamo 
incoscienti, perocchè sì può non ricono- 
scere l’ esistenza di Dio, ma ammetterla 
per poi sfidarlo, è una enormità tale che 
eccede la malvagità stessa dell’ uomo. 

L' Avanti di iersera ha un trafiletto, 
nel quale si sbizzarrisce contro la Kdlni- 
sche Volk zeitung, perchè questa avrebbe 
osato lamentare che in un regno, il cui 
statuto. sanziona come religione dello. 
Stato la. religione cattolica, si veda poi 
lo Stato permettere, per non dir favorire, 
la propaganda di altre. religioni. 
SE finisce: « Ma come son carini questi 
cattolici! Essi parlano della libertà reli- 
giosa in Roma come se Roma apparte- 
mosse tuttora..al-Vatisano e pretendono, 
come nei tempi antichi i quali, voglia 0 
non voglia Iddio, non torneranno, libertà 
per sè soli e persecuzione a chiunque 
non prenda sul serio le fandonie del cat- 
tolicismo. » 

« Voglia o non voglia Iddio! » — ecco 
la sfida che un pennaiuolo socialista, un 
Capaneo da strapazzo lancia nella sua pi- 
ramidale incoscienza contro la divinità. 
E’ grave, è enorme anche per un gior- 
nale socialista, che chiama f/andonie le 
credenze religiose. 

I manicaretti dell’ Avanti ». 
Nella sottoscrizione permanente a fa- 

vore dell’Avanti troviamo questa offerta : 
«Da Forlì - Paggio Fernando, perchè sia 
abolito dal « Consiglio’ pratico per le fa- 
miglie » il manicaretto che non risponde 
all’indole del giornale — L. 0.50». 
Bisogna sapere che l’Avanti ha una ru- 

brica intitolata « consiglio pratico », nella 
quale porge alle famiglie qualche ricetta, 
qualche cura e qualche... pietanza piut- 
tosto borghese. 

Per esempio in questi giorni vi abbia- 
mo trovato le « scaloppine con carciofi », 
«un pasticcio di maccheroni» da farsì 
con « buon stufato di vitello o di manzo », 
con un «buon pieno (sic) di uova sbat- 
tute, formaggio parmigiano grattato, spezia 
e cannella e noce moscata (sic) in pol 
vere »; vi abbiamo pure rinvenuto gli 
«asparagi alla parmigiana » nonchè il 

« pasticcio di salmone » che cotto al forno. 
«riesce veramente squisito ». 3 

Potete immaginare quanto si divertano 
gli' stomachi dei « denudriti », dei pella- 
grosi, dei proletari risatuoli, di tutti in- 
somma gli affamati a sentirsi insegnare 
l'ammanimento di tali leccornie come se 
fossero altrettanti sfruttatori, borghesi 
vilissimi e capitalisti vampiri! 

Quel buon Paggio Fernando saviamente 
mandò i suoi dieci soldi all'Avanti, avver- 
tendo gli intellettuali del partito che se 
ossi mangiano di buoni bocconi non in- 
sultino, col metterli in mostra, la fame 
dei mangiatori di pane Digio e di polenta 
avariata. 

E l'Avanti, generoso sempre, intasca 1 
59 centesimi e nello stesso numero, a 
due colonue di distanza, pubblica il se- 
guente « consiglio pratico »: 

« Bodino di patate. — Prendete delle 
patate di buona qualità, fatele bollire bene 
nell'acqua e sale, poi spelatele (sic) e pas- 
satele per setaccio come per fare una 
«puré ». Poi tritate fine delle fette di 
prosciutto magro, mescolatelo alle patate 
con dei tuorli d’ uovo sbaftuti, aggiun- 
getevi un pizzico di pepe bianco, un po’ 
di cannella e di noce moscata in polvere, 
versate la mistura in una stampa da pa- 
sticcoria unta con del burro o dell’ olio 
fino ‘di ‘oliva, e quindi, o mandate la 
stampa al forno, o fate cuocere in casa 
il Dudino che riesce squisito ». 

O «compagne » di Molinella, se avete 
fame, niente paura : il foglio del vostro   

Bissolati. v insegna come cuocere il bo- 
dino di patate in una stampa di pastic- 
ceria; ma badate che, per farlo riuscire 
squisito, ci vuole l’ olio fino di oliva, i 
tuorli d’ uovo, e il prosciutto magro. 

La loro religione e il loro Dio. 

Ragionando de’ discorsi di Nunzio Nasi 
e di Guido Baccelli sulla necessità di in- 
segnare ai fanciulli nelle scuele qualche 
religione, l’ avv. Vincenzo Morello, nel- 
l Ora di Palermo del 7-8, N. 157, fa le 
seguenti considerazioni : 

«Quando voi dite: « Io credo in Dio, 
credo a tutto quel complesso di dottrina 
che sale fino a Dio e costituisce la scienza 
della Chiesa » — .io posso non essere 
della vostra opinione, ma vi rispetto, per 
la vostra fede, e per la vostra logica. Ma 
quando voi mi dite: « Io ho tutte le mie 
ragioni per dubitare di certe. cose, ma 
poichè credo che l’idea di. Dio, anche se 
falsa, può essere utile politicamente agli 
uomini in vita e dolce nella morte »; — 
io vi rispondo che voi non sapete quello 
Che vi dite. Prima, perchè. non sì deve 
far credere altrui vero, quello che per 
noi è falso; secondo, perchè non si può 
sperare di fare sul serio acccitare come 
vero ciò che noi ammettiamo tale per 
semplice opportunità politica ; terzo, per- 
chè delle religioni non si può sommini- 
strare a dose la credenza che crediamo 
ci faccia più comodo, essendo la dottrina 
religiosa un complesso organico di idee, 
di sentimenti, di sillogismi, di illusioni 
(sic !), di cui è semplicemente ridicolo 
credere di poter fare una discriminazione 
interessata; quarto, perchè in un paese 
scettico come il nostro, in. uno Stato de- 
bole di mente e di coscienza come il 
nostro, non si può far apparire a sparire 
Domineddio così come si farebbe ap- 
parire e sparire dalla. maggioranza par- 
lamentare questo o quel gruppo di de- 
putati; quinto, infine, perchè non si può 
fare i razionalisti, i positivisti, i materia- 
listi nella scienza e poi gli idealisti in 
politica e in religione. » si 

Ed è vero. Il liberalismo, che è 1° esciu- 
sione di Dio dal governo de’ popoli, scrive 
egregiamente l'Unità Cattolica, deve, fatal 
mente bandire Iddio anche dall'educa- 
zione popolare, conducendo così la patria 
e lo. Stato in perdizione. 

‘Invocano Dio pel funerale. I 
E che in perdizione sia per andare ogni 

cosa. (cominciando da quella scienza, la 
cui bancarotta fu annunziata dal Brune- 
tiere) è precisamente il parere del diret- 
tore dell'Ora, che così conchiude : 

« Ma come? siamo arrivati a questo 
punto, dopo tanti anni di scienza, da 
preoccuparci se ritroveremo, o non, 1 
nostri cari nella vita futura, e da cliia- 
mare in campo il nome di Dio perchè 
ci tolga da‘ quell’imbarazzo e da quella 

È 9 a J Sea rist preoccupazione? e da credere di rendere 
onore alla Religione cristiana, che fu 
l’anima di due mila anni di storia, pre- 
gaudola di soccorrerci in questa bisogna 
con qualche illusione e con qualche cou- ; 
forto? Eh, no, miei cari signori! Per 
tutt'altro, per tutt'altro, se mai, si chia- 
mano in campo gli Dei, e si invoca nella 
società l’aiuto delle religioni! 

Quando i giovani romani non si bat- 
tevano più in guerra e preferivano al 
l'antica morale dei padri guerrieri la 
nuova morale delle dame facili e dei: 
piaceri ignoDbili, Orazio, scettico, miscre- | 
dente, irrisore degli Dei e della religione, 
si levò in piedi e pur confessando di es- 
sere tale, chiamò a raccolta tutti i citta- 
dini di Roma: «Risollevate le immagini 
degli Dei, ricostruite i templi, reintegrate 
l'antica morale con Pantica. religione!» 
Un grande pensiero civile, un grande 
sentimento patriottico ispirava allora il 
poeta miscredente e lo induceva alia 
Religione ! 
Ma chiamare gli Dei per un funerale! 

Via, è troppo poco!» 
Lasciamo andare se la citazione romana 

calzi nell'argomento di cui sì tratta. Ma 
certo la conclusione non potrebbe essere 
più giusta. E° il funerale del liberalismo 
che l’ invocazione del Dio di Mazzini sulle 
labbra di Nunzio Nasi e di Guido Bac= 
celli sta apparecchiando. Furono miscre- 
denti fino ad ipri; oggi dinanzi all'incal. 
zare della rivoluzione sociale, cercano un 
rifugio in Dio. Ahimè, il Dio che. essi 
invocano è un mito e non può soccor- 
rerli. Il Dio vero sta in altra parte, sta 
in quella Religione da cui essi rifuggono 
col sciocco proposito di fare i conti col 
padrone senza farli coi suoi ministri. 
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La morte di Donati, 
Roma, T1.— ‘A Terni, verso “la mez: 

zanotte di ieri è morto all’Hotel Europa 
improvvisamente l'on. Donati, deputato 
di Gonegliano. L'onorevole sarà cremato. 

Il fidanzamento di Xenia, 

Roma, 11, — Il Fanfulla couferma da 
notizia del fidanzamento della princi 
pessa Xenia del Montenegro, sorella della 
Resina Elena, col. priuvcipe Ferdinando 
di Bulgaria. 
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ie piu ricreante, Poverini! 
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in Italia vive meglio il ladro 
od il galantuomo ? 

Il titolo è strano, e forse non adattato... 
una quinta colonna; ma una. volta 

tanto cui sia permesso parlare di questo 
tema sulle colonne del Crogiato. | 

Dunque in Italia, chi vive meglio, il 
ladro od il galantaomo ? 

Ve lo dirà, o lettori, un i 
umanitario, un dottore, il. dottor Zucchi 
di Milano. Egli ci ha dato una esa 

scrizione del carcere cellulare di Milano. 
E' un edificio modello che costò la bel 
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lezza di tre milioni; resta composto di 
tre grandi fabbricati destinati: uno alia 

  Direzione, un altro a servizi diversi, ed 

il terzo ad abitazione dei detenuti. Si tre- 
vano da questa parte, oltre le celle, i 

cortili di passeggio ed altro che ver: 
notando. Il quartiere delle donne è di- 
viso da quello degli nomini e due par- 
latorì vi sono stabiliti. Le"celle vi sono 

di tre dimensioni; l'area delle maggiori 
misura metri quadrati 9.16, delle mezzane 

mq. 9.00. e delle piccole mq. 7.71. Es 

sendo notata dal Zucchi la cubatma ri- 
spettiva in metri 33,27 e 23, la minima 
altezza risulta di quasi tre metri. L'aria 

non manca, tanto più che le finestro mi- 

surano metri 1,40 per 0.90. Il doti. Zucchi 
;Jettano 

  

   1° 

fa il.conto che ad ogni detenuto sp 
mq. 21:52 di arca fabbricata e mq. 70.14 
di area complessiva. Non v'è male! l'aria 
non manca! 

    

La scienza trova però che sono piccine 
le celle di Milano. «Il detenuto, così il 
dott. Zucchi, riuchiuso in una cella : 
mobigliata che misura in media mi 
superficiali 8,62 difficilmente può fare un 
utile esercizio muscolare. E Io aree de- 
stinate al passeggio. si sviluppato 

un’area troppo ristretta per render 

  

   settori di passeggio così brevi che richic 

dono continue rivolte vi è qualche e 
di monotono e d'insufficientè che si op- 

pone alla fisiologia di un libero movi- 
mento. E se in cinque ore si è compiuto 

il passeggio di tutta. Ja popolazione .car- 
ceraria, perchè non potrà, chi lo deside- 
rasse, rinnovare la passeggiata per un'al- 
tra ora, il che non sarà certamente uu 

esercizio muscolare eccessivo?» Ma si 
curo: si figuri! Conservateceli cou inita 
cura cuesti nostri Dirboni, questi malanni 
di tutti i generi e colori; provredete a 
che possano fare esercizii muscolari che 

aumentino il vigore del braccio col quale, 
nascosti dietro un pilastro, ci tireranno 

una legnata sulla testa per vuotarei con 

comodo le saccoccie: non spiugete la 
erudeltà sino a costringerli a pas 
monotore e poco ricreanti. L'onesto ma- 
rinaio. può conservare la salute anche se 

la cubicità del buco nel quale passa le 
ore che dorme, sia una quarta parte è 
meno di quella assegnata al ladro, al 

grassatore, anche se la sua passeggiata 

non ecceda la metà lunghezza del pie- 
colo legno, ma all’infelice. condizione 

marinaio non i 

umanitari ammettere di ridurre ladri, 

grassatori e parricidi. «« Un po’ di iuce 
artificiale penetri nelle celle ad abbre- 
viare le lunghe notti invernali ». H c« 

tadino e l’ operaio sono spesso costretti : 
economia della luc« o 

non provvede all’illuminazione delle cas 

degli onesti poveri, ma c'è dell’alt 
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fare 

  

DS 

losofia nel chiedere che lo Stato 

a che il povero ladro nou sia 
ad attendere-al sonno nel Buio. 

Manco male che non lo 

nè calde né freddo, Al riscaldamento del 

carcere di Milano è provveduto c dicias- 
sette caloriferi e la ventilazione si elfeitua 

separatamente dal riscaldamento per 
di trenta stufe collocate alla base 

merini di ventilazione. Sente caldo? Rin- 

fresca subito la stauza 

alta. Sente freddo ? Introduce 

aria calda. Lo stabilimento funziona per 

gli interni, anche come stabilimento ha- 

  

costretto 

st fa solfrire 

    

MIezzo 
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eo 

aprendo la chiave 
Ja Eioicla al basso dal Passo, 

gui. Nel compartimento delle donue due 

camerini cen vasca e tre in quello degli 
uomini: e tanto in uno come nell’ altro 
al bagno ordinario fu aggiunto nn lecale 

per le docce. Il dottor Zucchi noi 
una grave mancanza, In tutti q 

gni manca il rubinetto dell’ ac 

Deplorabile dimenticanza! |] 

dame del carcere devone 

non portar l’acqua del} 

   
   

   

      

    

tepore che potrebbe renderic 

ogul cella è costituito da 1  



  

  

            

  

        

    

» 

BIOS SAI 

ghisa incastrato nel muro, due cantonali 

di pietra, una chiave per la derivazione 
dell’acqua da bere, una bacinella per la- 
varsi, un letto di ferro con fondo di tela 

ed una latrina SIRERa) inodore. Col tempo 
è sperabile che 1’ esempio del sistema ino- 

doro, adottato ner le carceri, sia imitato 
nche nella costruzione delle: ase in cui 

vanno ad abitare oneste famiglie che di- 

spongono di una entrata di 5 a 20 mila 

lire all'anno; per ora, generalmente par- 

lando, è un pio deside rio ! 
(Continua). 
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 Cose di Corte e di Governo 

La pappa pei deputati. 

sloma, 11. La commissione parla- 
mentare che esamina il progetto per la 
indennità ai deputati si é divisa in quat- 
tro membri favorevoli (Lazzaro, Gallini, 
Riccio e Pantano), tre contrarî (Maurigi, 
Fani e Codacci) e due indecisi (Curioni 
e Di San Giuliano). L’ ordine del giorno 
proposto da Gallini è favorevole; dopo 
lungo dibattito in proposito si rinviò la 
seduta a giovedì 

  

cominciasse Ga senno? 

— Il Governo dell’ Eritrea, 

Che si 

Roma, 114 
d’accordo col governo centrale, ha deli- 
berato di diminuire le truppe di presidio 
nella Colonia. Il colon nello Trombi co- 
mandante le truppe, compiendo il biennio 
di servizio SE iese dl rimpatriare; ignorasi 
chi sarà il suo successore. 

Il gran Cordone a Martini, 

Roma, 14. © Il Re, di moiw proprio 
nominò il governatore dell’ Fritrea on. 
Maitini Gran Cordone di SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

Al Parlamento. 

Roma, 11. — Al Senato si è terminata 
‘la discussione sul bilancio della marina 
e sulle costruzioni navali, di cui tutti gli 
articoli furono approvati, 

lla Camera deputati continua la 
di issione snl bilancio degli esteri. Fra 

Oggi pro? state 1ziati ‘degni di nota 
i di Valli Bugenio sulle misere 

Ì 3 nostra emigrazione al 
à; di Luigi Luzzatti sui rapporti 

COmmnere a tt talo-austriaci. Scarsissimo Ill 
ro dei deputati e discussione fiacca. 

dei MLA 

        

   

      

I miserabili, 

parte d' Italia ed d ogni 
indirizzate ai Sovrani 

. Finora ne sono giunte 
rose ntomila. Tre impiegati 

a sono incaricati di aprirle 

  

La massoneria in Francia 

Le lozgie massoniche fraucesi radu- 
natesi. ciomii fa a Macon: inviarono: il 

eleeramma al loro servitore 
SA il. Waldeck-Rousseau 

  

pre- 

sidente di: ro È 

wide sessantacingue logge 

masson regione del Ist, riuniti 

in con La i 0 n mandano à mini 

stero ia Sera 0 le loro 

  °r l’opera di già compiuta 
e lo eccliano <a ] 

   

  

        

   
   

persistere in questa via 
> facendo votare insieme, il più presto pos- 

sibile, le-leggi vr associazioni, sulle casse 
Ouerate 
yvencbhii nqnrian 

is ddt pla iraLi ) 

ERRE 
Gome 

olio ‘sull’ insegnamento e la 

on delle amministrazioni. » 

vedono i le la massoneria 

fini in pieva regola! La setta 
te 1.suoi voti Danica 

1 

iLOTI, 

  

mente 1 

  

quando si chiede che 
£ = uf La ome fa colie altre 

n E 
asso vazione O politi 

no precisamente il con- 
Deo ormai 

O-COMUIE 

importa. Le 

non sono altro:che sot 

  

  

noi una ragazza ap] poggiata 
in giovane e con voce ti-        

13 hi II Pa 
Ca i sea ed 10 siamo. Cles 

» ? È gie 
PalPinfanz 1a, 

  

ciuti in- 
na cl è impos- 

consenso dei nostri 
+ Ino       

    
   

    

  

      

   

      

    

    

  

ser voi? chiese ) Maria. 
roi dal consenso dei nostri pa- 

e poi sotto di un solo tetto. 
prese cualche an- 
seguito di mano in 

v ano altri-a Maria 

TR tra $ al! non-dovrestila- 
Luigi. 

non è possibile. 
x GU a 
Lo Stato ca 

Mio 
SOVeri Ate, 

quando lo: 

j 

3
a
;
 

anche dal 

tire, i; 0, è meglio pal 
mentre coloro che 

lenza. da 
ta di henedizioni. 

nil OSSEO fi ca- i 

RA 
Lx 

lì Carmn 

LV SEU 

è solo 
fu 37 non ci abbandonassi, 

  

Quirinale contin nano | 

  
sioni LE De i 

iI resiata 

Maria, la; 

riguardo a 

i che ci cdia pur troppo. De 

  

leggi sulle associazioni sono fatte apposta 
per espellere dal suolo di Francia le con- 

gregazioni religiose dando i loro beni 
alle casse operaie amministrate, s° intende 
dai .. vere colombe immacolate di bontà | 

Per monopolio dell’ insegnamento si vuole 
significare la soppressione pura e sem- 

plice dell’insegnamento libero; per repu- 
blicanisation delle amministrazioni si in- 
tende la ricerca delle opinioni dei candi- 

dati delle a cariche. Queste deb- 
bono essere un vero mono ypolio et 

La spudoratezza massonica è quale 

“grande e incredibile! 
In nome della. libertà si vuole inaugu- 

rare il più abbietto servaggio: si vuole 
assolutamente confondere la repubblica 

colla loggia massonica. 
. Ma tali eccessi, grazie a Dio, son fatti 

apposta per far aprire gli occhi ai catto- 

sl e.a tutti. gii onesti francesi a qua- 
dat partito appartengano. 

rrandiosa dimostrazione di i urdes 

(che = lettori del Crociato ben co 

è uno dei prodromi eloquenti 
glio cattolico francese. La Regina 

Pirenei non. lascierà inesauditi i 
voti del clero e dei caitolico di 

Francia ! Alfa. 

  

CEL 50 

laicato 

  

Il coraggio eroico d'un sacerdote 
1 dn incendio 

(Nostra corrispon denza particolare) 

Andhorf, (Baviera 6 giugno. 

Onore al mento ed al cuor generoso 
ed animo forte del capellano di questo 
paese, che ben si fece conoscere in una 
rilevante circostanza. In una frazione, 
chiamata Hof, distante da qui circa due 
chilometri, l’altro ieri si sviluppava un 
incendio dalle vaste, orribili proporzioni; 
si temeva sul principio che avesse ad in- 
te e distruggere tutta la borgata, le 
sui case sono in legno. 

Im mezzo agili accor SR tra i primi, 
si vide questo. R.do capellano che prima 
tentò di spegnere il fucco con un attivo 
versarvi dell’ac qua, poi visto che non 
poteva formare una catena con le secchie, 
diede mano da solo all’ isolamento. Una 
casa ardeva tutta e l’ elemento O 
ormai ne lambiva altra vicina. Egli im 
vido salì sultetto e lavorò con lena per toe 
gliare e soffocare tra le ruinanti maceri 
il fuoco. E ciò fece senza Do a peri 
coli, senza ascoltare i gridi d’angoscia 
che gii astanti mandarano in la sna 
critica posizione. Volle scendere quando 
più non vide scintilla di fuoco. i 

Processione del “ Corpus Domiai,,. 

Oggi dopo la S. Messa noi ci accom- 
pagnammo nella devota e commovente 
processione, nella quale suonava la banda 
Kilarm onica del paese. Con piacere riferi 
sco che pochi sono gli operai italiani che 
lavorano all’estero e che manchino di 
dA le pratiche religioso. 

enza l’insidia del socialis 
nosi tri compatriotti PO 

"
@
 

mo tutti i 
o attaccatissi- 

  

mi alle pratiche religios A. C. 

Cronaca degli scioperi 

Lo soioparo di Genova, 

Genova, 11. — Lo sciopero degli sca- 

‘ricatori, avendo diverse ditte accolte le 

domande degli diurni si è limitato a un 

migliaio circa di individui, ridi ucendosi 

la sospensione del lavoro: soltanto. da 

bordo dei piroscafi alla. caiata, mentre 
continua dalle chiatte a terra ed ai vagoni. 

DA vertenza si basa unicamente sul turno 

lel lavoro, cul i SUE, non accon- 

i 0. gi spera si un accomodament 0. 
La lega dei pesatori di carbone si è 

dichiarata solidale con gli scaricatori e 
: i demolitori delle navi. 

Ti tribuno Todeschini, 

Roma, 11, Una ne di 
operai addetti | ai lavori del palazzo di 
Ciusa sì reco stamal DI accompagnata 
dallon. Tode Ministero dei La- 
vori Pubblici nisto un migliora- 

  

i il suo 

  

i 

mento nelle condizioni del lavoro e della 
retribuzione. 

Al Ministero si promise di esaminare 
la questione. 

Le leghe nel mantovano. 

Pegognaga, 11. — La lega dei contadini 
iunitasi ieri sera in assemblea generale, 

ha deliberato 1’ abolizione dei contratti a 
cottimo per la mietitura e trebbiatura 
del frumento, ed ha stabilito le tariffe 
sia per gli uomini che per le donne, 
orari, condizioni ecc. 

ARABI PASOTÀ 

  

Torna in scena. 
di lui perchè 
dive d’ Egitto. 

I fatti che pro Svecareno } intervento 
degli inglesi si. svolsero nell’ 82, e co- 
minciaron 
sione di fanatismo mussuli 
mo lt europei 

I giornali si occupano 
ora è stato graziato lal Ke- 

con una im provvisa esplo- 
mano, del quale 

furono viftimo: La flotta 

    

nglese bombar dò Ales: sandria e sbarcò aby 

pose all’oc ‘cupazi one n di Egitto ma fi- 
nalmenti dagli inglesi, e rele- fu preso 

€ località. pei Panta tra le 
ro deil’isola di Ceylan. 

ha ti 10 ‘anni. d’esili È 
Ui Di mamente ave to IS che era 
suo vivissimo desiderio poter presentare 
i sensi della sua dei vozione al nuovo Re 
d’ Inghilterra la cosa ha evidente- 

  

   ‘
m
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za] qual 
mente provocato la clemenza. Il Kedive 
iufatti è stato autorizzato a firmare il 
gGecreto, i 

ventato q uasi cieco, come 
od esilio Aly Fekmi, pa- 
sieme a ui. 

Araby è div 
compagna 

scià graziato il 
Generalmen taby viene considerato 

in Europa com satrioia, ma forse Il 
suo fanatismo Ta nale non è estraneo 
ai massacri accaduti ‘ad A SE andria ne 
1882. Inoltre vi sono degli egiziani che 
lo reputa ano un traditore, acc ordolo di 
essersi venduto all Inghilterra, quando 
avrebbe potuto resistere ancora ner lungo 
tempo. i 3 

La storia dirà forse Y ultima sua parola 
su quest” Remo o, che ritorna inpatria dopo 
19 anni d’esilio. 
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La riapertura delle Cortes. 

Ha: drid,11. — La regina reggente, ac- 
Rea dal re, inaugurò solenne- 
mente le Cortes. La famiglia reale fu 
acclamata. Il discorso della Corona dice 
che il governo sottonorrà alle Cortes delle 
mportanti risoluzioni, conformi all’ inse- 
iso di dolorosa esperienza ed ai 
desklerii del popolo spagnuolo. Constata 
che il Papa presta un potente concorso 
alla nazione spagnuola, e che le potenze 
estere conservano colla Spagna i migliori 
DL DOTtÌ. 

i 

è necessaria, il 

Alla Camera dei Co- 
muni, Dillen interroga circa le false no- 
tizie nel Sud Afri ica e chiede che tutti 1 
giornali vi possano inviare corrispondenti. 
Brodrien non acconsente, e dice essere 
dovere della. censura di non lasciare pas- 
sare nessuna notizia che possa informare 
ll nemico. 

La censura è 

Londi 4, IL — 

  

  

Giicdono sousa e 

11, — Un rappresentante del 
Sultano ha presentato questa mane al 

pagano. 

Tangeri, 

ministro frauceye Revell le scuse ufficiali 
del governo e fatto il versamento della 
Ra domandata per l'assassinio del 
suddito francese Pozet. TEEN partirà per 
RO lone colle corazzate lotnumen e Ducheyle. 
La ambasciata maroc a inviata im 
Francia guidata 3 probak imente dal mini- 
stro degli esteri “Beus liman, partirà con 
Reveil. 

Disordini in vista. 
New York, rerno degli Stati 

Uniti, temendosi disordmi in Corea, ha 
invio a Chemulp Y incrociatore « New 
ùrlean » 

            

  

ma per nol, Tu nol sal, ma c 
sli 

e dadle restar 
accadesse 

Brosse, che non ha cuor 
solo presso il re; se do 
saremmo sventurati. 

— Ma il re ha più fiducia in lui. 
— Scordasti le preci di nostra madre? 

Un dì ci affidò ate e tu giurasti di amarci 
e difenderci. 
— Me ne ri 

di me. 
Nella sera, allora in cui la famiglia 

reale era tutta riunita, Il re sedette presso 
un tavolo dicendo a Maria: 

— Vorreste 0 principessa, servirmi da 
segretario ? 

— Volentieri, Sire. 
“Il re prese alcune car 
leggere attentamente. 

2°. A] soldato che si battè valorosamente 
‘Massoure una pensione di cento scudi 

d oro e il posto di guardiano nei giardini 
de’ miei figli. 

Scrivete, principessa. 
Maria aes o si pose a scrivere. 
— Ordino di riscattare dai loro padroni 

il servo Tebaldo.e la sua fida inzeta, ac- 

cordo, ina non sono padrona 

‘te che si pose a 

cordando. una Di di 20 scudi d' oro alla 

raga La 3 
ria guardò i figli del re che. sorri- 

at ano e parea ‘o non alieni dal credere 
all'intervento di qualche prodigio sovru- 
mano; indi fu presa da tanta commozione 
che la penna le sfuggì di mano e cogli 
occhi lagrimosi esclamò : 
ossei Susi 
Ma IGlippo non 

a dettare, 
diede retta e continuava 

è Pietro La 

      
— Sire! replicò di nuovo Maria, dopo 

brevi istanti, qui havvi tradi mento. 

  

NG, risp ose Filippo. Non è solo ai 
i figli, che insegnaste il modo di ben 

ader luigi ai doveri di re, ma anche a 
me che vi ascoltai non visto presso la 
gran quercia del santo mio padre. 

— E tu pure, Giovanni, eri della pia 

curamente. 
Maria non replicò, ma abbracciati i 

principin), ritirossi nelle sue »amere. 
ADI cena intese che anche Giovauni rien- 

trava, lo raggiunse e gli disse 
— Noi partiamo domani, è vero? 
— ‘Come t'aggrada, e sì separarono. 
ed sorpresa di tale improvvisa 

decisione non petòè saperne dal marito 
altro La juesto: essere necessario per 
ragioni di ‘Stato di tornare in patria. 

Re Filip O parve averne 
quando ebbe tale novella. 

= (Gho la È princi bene si ricordi almeno 

sempre, diss ‘egli a Giovanni, ch'io a-lei 
debbo il cora iggio di sopportare i gravi 
dolori che mi hanno colpito. 

Il re parlò poi delnso con Margherita 
sua sorella e quando tornò presso il duca 

e somino dolore 

  

vi trovò Maria in lagrime, mentre i suoi 
jeli l’attorniavano piangendo. 
“— E ritornerà non è vero? chiese a 

Maria, Luigi. 
— No, rispose questa a bassa voce. 
DI {oss' io al posto di. mio padre! 

Us) con. gesto d’ impazienza. 
> fareste allora? chiese. Filippo, 

—- Non lascierci partire Maria. Ella 
non era sol buaua con me ed i miei 

Attraverso l’ Atlantico in battello, 

Londra, 11. — Il capitano Blackburn, 
usando di un battello lungo 415 piedi, è 
partito da Gloceste, propone St di at- 
traversare 1 Atlantico in 25 giorn 

DALLA PROVINCIA 

ARR 

  

10 giugno. 
Sconosciuto 

Nell’ 8 giugno corr. del Piccolo Crociato 

ad Ariis, un fatto di suicidio per alcooli- 
smo, Il fatto è qui assolutamente insus- 
sistente; di Foschiatti non vi esistono e 
di tessitori neppure, come non consta 
che alcuno vi sia alcoolista. 

Ad Ariis si beve del buon vino, e, chi 
il volesse, può farne il saggio presso 
Albergo Roma all antico Pletti in Udine. 

LE 

E’ vero. Per uno sbaglio fu stampato Ariis 
invece dI..... Palmanova, dove avvenne il 
fatto. Wed Ta 

5. Daniele, 
9 qiugno. 

Tunebria, 

I funerali al ventiduenne estinto Anto- 
nio Bertoli spiccarono per impronta di rara 
sincerità di affetto generale, numerosis- 
simo il convoglio. molte corone di fiori 
e le torcie. Il cav. prof. L. De Paoli disse 
sentite parole d’addio in nome dell’arte 
che tanto sì aspettava dal EDO To- 
nino, dinanzi il feretro e portò in tutti 
al colmo il compianto già grande e co- 
mune. 

Dopo i funerali, alla famiglia piangente 
la immensa perdita venne presentato un 
foglio a stampa-lutto, che riteniamo far 
noto ai lettori per essere la mesta fami- 
glia ben nota per il distinto laboratorio. 

. Alla Famiglia Bertoli. 

« Antonio là sulle onde della Regina 
dei mari, divenuta per lui il porto donde 
salpare per una gloria imperitura, Ja avrà 
guardato oziando una candida vela muo- 
versi des largo.... dileguare.... impicciolirsi 
e sparire... egli allora considerava la sua 
sorte prossima, acerba. 

Antonio in mezzo ad un effluvio di vita. 
piegò come pallido giacinto!... 

Ha lasciato un’ immensa eredità di af- 
j fetti, di. stima, di rimpianto — il luogo 
natale che per primo lo aspettava al pal 
co della gloria per acclamarlo sua gioia 
e decoro: ha lasciato un padre che con- 
scio e lieto dei sacrifici fatti, pregustava 
l'estasi dell’ esaltamento d’un figlio for- 
nito d’un anima plastica ad ogni senti 
mento buono e grande, come.dla creta 
con cui in ultimo plasmò la Venere di 
Milo — una madre a cul questo nome 
basta per tributarle il massimo della te- 
nerezza di cuore, una sorella che in bontà 
e gentilezza lo emulava.... Anlonio tutto 
ha lasciato con una forte rassegnazione 
attinta dal divino Nazzareno... 

E resterà soio il pianto disperato? No: 
resti un pianto confortato dalle memorie 
dalle speranze, dalla confidenza in Colui 

Che atterra e suscita 
che affanna e che consola. 

Sandaniele 8 giugno 1901. 

Un: UMico. 

Tutti Ron ; 

Finalmente la si è stabilita, fra giorni 
si darà principio al lavoro d’imbianca- 
tura all’interno del nostro duomo e così 
se non dipinto a varie tinte, lo avremo 
nitido di tutti i colori concentrati nel 
bianco. L'opera affidata al sig. B. Bidi- 
nost di quì riesce e bisogna dirio per 
lefficace mediazione esercitata dal Rev. 
Vic. D. L. Barnaba, che anche altrove 
dimostrò iniziativa ed attività per lavori 
nelle chiese. 

Conferenza, 

Il maestro elementare Cosmi Ja sera 
del 5 corr. nella i della Società ope- 
raia una conferenza sul tema « W. Gio- 
berti e G. Garibaldi » 

male riuscita si disse per mancanza di 

sl riferisce in cronaca, quasi avvenuto: 

  

Da parecchi della sessantina di uditori 

(I, nel conferenziere 
dire e troppo... duro. 
Altri più indulge nti e Jogici di ciò non 

hanno fatto carico, bensì sullo svolgi- 
mento, per così chiamarlo, del tema. Giac- 
chè tratteggiò sì la vita e V influenza di 
Gioberti nel movimento della redenzione 
italiana, ma non lumeggiò per nulla l'eroe 
ne lo allacciò all’altro, fece richiami ai 
secoli passati quando vi aveva un potere 
temporale. e da questo punto solamente 
sì potè conoscere l’ abilità dell’ oratore 
eccellente nello sfogare la mal repressa 
bile contro papi, domini temporali, ge- 
suitismo. Che volete? O così o essere 
spiriti deboli, o così o essere ignoranti, 
resrog gradi, superstiz los, 0 così o restare 
sempre ai piedi del piedestallo, o così o 
stante di polenta, o così o essere con- 
tati fra i gesuiti, delta. 

precipitato nel 

Pontebba. 
12 qiugno. 

Lo soiopero dei muratori cessato, 

Nessuna innovazione dannosa agli ope- 
rai muratori, nessun aggravio novello pro- 
vocarono il recente sciopero dei muratori 
dipendenti all’ impresa Mongardi e C. che 
è adibita alla ricostruzione della nostra 
stazione ferroviaria. Quei ‘muratori e ma- 
novali credettero trovare un punto d’ap- 
poggio sulle ore di lavoro e quindi chie- 
sero un ‘aumento di paga di centesimi 25 
al giorno ed un'ora di meno di lavoro. 
Non furono accontentati; di qui lo scio- 
pero. Vi furono vari abboccamenti e fi- 
nalmente anche pella buona disposizione 
dell'impresa tutto venne combinato e 
sta mattina venne ripreso il normale 
lavoro. x. 

Cividale 
12 giugno. 

L' terno processo elettorale. 

- Come vi annunciai, oggi davanti la 
Corte d'Appello di Venezia si dovea di- 
scufere il processo per corruzione eletto- 
rale, di cui conoscete i termini. 

Un’ ordinanza, della quale non conosco 
ì motivi, rinviò detta discussione pel 
giorno 4 luglio. 
  

Circolo Agricolo di Pozzuolo del Triuli 

Esposizione campionaria dibozzoli 

dal 18 al 22 settembre 1901 
Coilesto Circolo Agricolo rivolge calda 

preghiera ai signori possidenti e a tutti 
gli allevatori in generale della Provincia 
del Friuli (e Friuli orientale) di solleci- 
tare l'invio del CATUIRO DO RZ, del 
peso netto di Kg. 1 nonchè i cento boz- 
zoli senza crisalide dovendo di già pre- 
disporre per la stufafura Gel campione 
bozzoli di Kg. 1 (uno). 

Questo Circolo Agricolo avrebbe desi- 
derato di fare in quest’ anno una più 
larga esposizione. Voleva indire un con- 
corso anche di Gelsicoltura - Bacologia. 

Nella Getsicoltura che fosse compreso: 
Gelsi domestici e selvatici di ogni specie 
e varietà. — Gelsi da siepi e > da spalliere. 
Ornamentali. — Gelsi d’importazione. — 
Moltiplicazione dei gelsi. — ‘Patologia del 
gelso. — Rimedi. — Impieghi del legno 
e corteccia dei gelsi. 

E nella Bacologia che fosse compreso : 
Preparazione delle sementi seriche di 
varietà pure ed incrociate, annuali e po- 
livoltine. Isolatori. —-Celle. — Sele- 
zione del seme. — Apparati relativi. 
Microscopia. — Modi di custodire le uova 
del baco. — Incubatrici. — Governo del 
filugello. — Attrezzi di bacherie, — Me- 
todi di allevamento. — Imbeschimento. — 
Apparati per sbozzolamento. — Patologia 
del baco. dimedi. 

Si dovette perciò abbandonare il nostro 
progetto di un'esposizione che abbrac- 
ciasse tutta la Gelsicoltura e la Bacologia 
limitaudosi per adesso alla sola mostra 
campionaria dei bozzoli, e del concorso per 
i produttori italiani di seme-bachi, perchè 
il tempo era ristrettissimò, e per altre 
ragioni facili a comprendersi. 

Questo Circolo: Agricolo è animato di 
buona volontà per incoraggiare l'Industria 
Bacologica Friulana compreso il. Friuli 0- 
rientale, e spera di essere coadiuvato da 
tutti quelli ‘che hanno a cuore la grande 
risorsa del nostro Friuli. 

  

fratelli, ma la sua presenza ‘valeva a scon- 
giurare un maligno spirito. 

— Di che intendi parlare? replicò il re. 
-— DI Pietro La Brosse, che mi odia 

quanto io lo detesto. 
— Figlio mio! disse Filippo un po’ 

SEVero, Sappiate che ho piena fiducia in 
Pietro. 
— E che prova ciò? Gli Apostoli non 

ebbero però loro fiducia in Giuda fino a 
quando ‘tradì Gesù? 

a o Luigi! esc lamò Maria, che 
dite mail 

— Una verità che da tempo mi strazia 
il cuore 

Lungo ‘tem po dopo che la Iettica dei 
principi era scomparsa, i figli di Filippo 
continuavano 4 piangere pel doloroso di- 
stacco, 

Per consolarii il re li mandò dalla nonna 
e quando ne ritornarono, seppero che La 
Brosse era già venuto al castello, 

Il colloquio di Pietro col re si aggirò 
sugli ospiti partiti, e si parlò per quella 
sera di affari di Stato. 

Solo si permise di osservare che il ca- 
stello di Vincennes era lontano dalla casa 
ch'egli abitava in Parigi, sicchè Filippo 
decise che Pietro avrebbe un qi nartiere 
a sua disposizione nel castello «stes sS0. 

Il cerchio entro cui Pictro intendeva 
chiudere il re s'andava sempre più re- 
stringendo. 

Nello spazio d’un mese il palazzo di 
Pietro abbondava di ricchezze avute coi 
favori che si. facea profumatamente pa- 
gare. Approffittando poi dell'elevata po-. 

‘ sizione ottenuta, fidanzò due suoì figli ed | 
    

  

una figlia a famiglie che erano 
ricche. 

Lucia non osò co 

nolto 

trariare e nol potea; 
ma provò vera a quando seppe da 
Pietro stesso che il figlio Umberto ripua- 
gnava al matrimonio da lui progettato. 
— QI al pazzia! esclamò Pietro.. Da 

Vero ribe lle, Umberto mi rispose : « Pa- 
dre mio se ‘violentate i miei sentimenti, 
fuggirò di casa ed entrerò nel primo chio- 
stro che incontro. Benchè non abbia vo- 
cazione per la vita monastica pure la 
preferire ad una unione in cui l'affetto 
non ha parte alcuna». Sono certo i tnoi 
Cons sigli che aiutano il figlio a disobbe- 
dirmi. 
— Vingannate, 

me ne parlò. 
— È perchè allora rifiuta? 
— Chiedetelo a lui, 
— Ad ogni modo voglio questo ma- 

trimonio. 
— Badate che la volontà di Umberto 

è di ferro come la vostra. 
Pietro dovette cedere a malincuore. vi- 

sta la inflessi Du di Umberto. 
Il re incominciava ad interessarsi di più 

degli affari di Stato c ICQ UBIOne volta volle 
restasse al suo fianco anche il figlio Luigi, 
che mostrava di porre un'attenzione su- 
periore alla sua età. 

Pietro era troppo astuto per non capire 
il cangiamento del re, e lungi dal mutare 
tattica collo strappargli la cura degli al 
fari, lo sopraccaricò, lavorando dì e notte 
col suo real padrone. La salute di Fi- 
lippo non resse e cadde ammalato con 
forti febbri, (Continua). 
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Speriamo che molti saranno i concor- 

renti alla mostra campionaria di bozzoli; 

ed almenò così ci prepareremo meglio 
per la Grande Esposizione Regionale di Udine 

dell’anno 1903. 

CRONACA CITTADINA 

  

Osservazioni meteorologiche 
Stézione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

        
  

11-6 - 1901 | Ore 9|ore 15| ore 21/12[60. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 i 

liv. dal mare | 749.0 | 748,3 | 748.8 |748.6 

Umido relativo 13 DD 81 = 

Stato del cielo | misto | misto |sereno|coper. 

Acqua cad. mm. SS i te 0.6 

Velocità e dire- 

zione del vento calma | 4.NW | calma | c.E 

Term. centigr. | 22.0 26.0 | 22.0 1 2i.1 

(= iatale senso 274 
(‘Temperatura ( minima . . . . . +. SEZIONI 

( minima all’ aperto . . 15.0 

ininta sA08 

( Temperatura I RO all’aperto . . 16.1 
a 

Tempo probabile - 

Venti deboli settentrionali; ciele y=rio con 

qualche pioggia sul versante adriatico, quasi 

sereno altrove, temporali sparsi. 

DIARIO SACRO. 

Giovedi 13 — s. Antonio di Padova. — Vi- 

sita alla Parr. del Carmine e a s. Pietro m. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedi 13 — Flaibano, Gemona, Gonars, 

Sacile, S. Vito al Tagliamento. 

  

XIX Centenario 

dalla nascita di S. Giovanni Battista 

Pellegrinaggio a GENOVA 
nei giorni 19-20-21-22-23-24 Giugno 

  

Parbènza con qualunque treno 

PROGRAMMA.   Funzioni. 

in preparazione alla festa con discorso, 

canto del Benedictuse Benedizione alla sera. 

23 Giugno. — Alle ore 9 Consacrazione 

episcopale 
Marchese novello Vescovo di Acqui, fatta. 

da S. E. R.ma Mons. Reggio Arcivescovo 

di Genova, assistito dalle L.L. I. E. R.me 

Mons. Balestra Arcivescovo di Cagliari e 
Mons. Capecci Vescovo di Alessandria. 

Alla sera Vespri solenni in musica. 

di: S. E. R.ma Mons. Disma 

i 
E 

24 Giugno. — Alle ore 7,30 Messa ce-. 

lebrata da Sua Eccellenza R.ma Monsi- 

gnor Tommaso Reggio. Arcivescovo di ; 

Genova e Comunione generale in Duomo 

nella ricchissima Cappella di S. Giovanni 

Battista. - Alle ore 1Î Messa. Pontificale 

in musica sotto la direzione dei maestri 

Bellando e Costaguta. RE 

Alla sera Vespri solenni in musica, e 

Benedizione impartita da un Eccell.mo 

Vescovo. 
In tutta la giornata del 23 e 24 Giugno 

Esposizione delle Sacre Ceneri di S. Gio. 

Battista. I Pellegrini e Devoti ne saranno 

ammessi al baci 

Cose varie. 

s
p
r
i
n
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Visita della Basilica di Carignano con. 

ascensione sulla Curola, e magnifica vista | 

del maro e delle colline. 

Chiesa dell’Annunziata, di S. Siro, delle . 

Vigne, di S. Ambrogio, dell’Immacolata 
in Via Assarotti. : 

Gita al-Camposanto, ritenuto uno dei 
più belli dell’ Europa. 

Visita del Tesoro del Duomo. .. 

Visita al Palazzo rosso, al Palazzo Mu- 

nicivale, ed al Museo di Storia naturale 

nella Villetta di Negro all’ Acquasola. 

Vie di circonvallazione al mare ed al 

monte. Via XX Settembre. Nuovo arco 

monumentale. 
Una apposita commissione sta. prepa- 

rando una Gita in mare ed altre feste; 

Regate, Illuminazioni ecc. 

Le Tessere indispensabili per. godere 

dei ribassi ferroviari, si rilasciano in UpIinE 

dal cav. Ugo Leschi in via della Posta, 
N. 16. — I prezzi ribassati trovansi pub- 

blicati nei manifesti che sono affissi nelle 

stazioni. 
Chi desidera il programma del pelle 

grinaggio ne faccia domanila con biglietto 

da visita al sig. Alfonso Pederzoh, Via 
Mazzini N. 94, Bologna. 

Prezzo del biglietto A. R. Udine-Genova 

via Treviso-Mesire-Milano III° cl. L. 18.30; 

I_° cl. L. 32.75, validità 12 giorni e tre 
fermate nel ritorno. 

Pordenone Il classe L. 16.90; I° cl. 
L..2980 

Onore al. merito, 

Da un privato telegramma di ieri sera 
ho appreso con sincera soddisfazione, 

come la distinta signorina Ada Dal Vago, 

figlia del chiaris. prof. dott. Autonio Dal 
Vago del nostro Istituto, ha splendida- 
mente ottenuto il.diploma di magistero 

nella classe del Pianoforte al Liceo mu- 

sicale di Bologna, dove è presidente l’in- 

siene prof. Martucci. 
La brava signorina Dal Vago è tanto 

più degna di lode in quanto che senza 

aver mai frequentato verun Liceo Musi. 

cale, devctutto all’eletto ingegno, ed allo 

studio indefesso, guidata soltanto dal sa- 

piente magistero del prof. Vitt. Franz, 

che s'ebbe a discepola fino a pochi giorni 
addietro, e che Con compiacenza può af- 

noverare l’egregia signorina Ada fra le 

altre sue allieve, che prima d’aggi furono 

licenziate nei R. Gonservatori di Firenze 

e di Venezia. 
Onore al mento della brava signorina 

Dal Vago, e vivissime congratulazioni a 

suoi ottimi genitori. Z, 

i tegno le fecero impressione e paura.   

Personale giudiziario, 

Sbroiavacca, uditore è destinato al Tri- 
bunale di Udine, Fiscal vice-cancelliere 
di Vicenza è trasferito a Tolmezzo. 

Per la cura dei bambini. 

Col giorno 15 si chiudono le iscrizioni 
per i bambini che dovessero andare ai 
bagni del mare od alla cura climatica 
di Studena. 

L'apertura del mercato bozzoli. 

Causa le giornate eccezionalmente calde 
i bachi maturarono prima del tempo pre- 
visto : quindi il mercato si aprirà domani 
13 anzichè il giorno 15. 

Per l'igiene. 

L’uffizio di pulizia urbana si occupa 
in questi giorni per far pulire gli abbaini 
delle cantine che stanno sulle strade 
pubbliche. Ottima misura, ma noi racco- 
mandiamo anche che almeno una volta 
si voglia sistemare la decenza entro le 
latrine pubbliche, che allo stato normale 
con questo calore affoso possono esser 
covo di malattie contagiose. 

Circolo Verdi. 
Stassera vi sarà al Circolo Verdi l’an- 

nunciato trattenimento famigliare. Can- 
terà due pezzi accompagnata al piano la 
signorina Gisella Verza. 

Direttore d’orchestra il maestro Gia- 
como Verza. 

Oltraggiatore arrestato. 
Tersera venne arrestato per oltraggi 

alla forza pubblica l operaio Querino.... 

Garantito fu Giorgio di anni 25 da Trieste. 

Sensali di bozzoli. 

La Camera di commercio ha pubbli 
cato il seguente avviso. 

Per gli articoli 72 e 76 della legge di 
i pubblica sicurezza non può esercitarsi il 

mestiere di sensale o intromettitore sen- 

za previa iscrizione in’ apposito registro 

presso la locale autorità di pubblica si- 

curezza, la quale ne rilascia certificato. 

La iscrizione deve rinnovarsi ogni 

anno. — 
Il contravventore è punito con l’am- 

: menda sino a lire 50. 

Dal 15 al 23eGiugno Novena solenne : 3 Norme di: 
‘ nari del mercato dei bozzoli, chi aspira ad 

E per l'articolo 9 delle Norme discipli- 

esercitare l'ufficio di sensale di ozzoli 

in Udine dovrà farne domanda al Mu- 

nicipio, il quale la trasmetterà all’Ispet- 

torato di P. S. accompagnandola col 

proprio voto e con quello della Camera 

di commercio. Negli altri comuni ba- 

sterà l'autorizzazione del Sindaco. 

Si richiamano pure i sensali all’osser- 

i vanza degli altri articoli delle Norme 

suddette, pubblicate nell’ avviso della 

metida. 

La sfiducia 

delle tante cure fastidiose e noiose già 
fatte, senza averne_ricevuto alcun bene- 

ficio pratico, lascia a molti nell’inerzia e 
nella noncuranza di rimediare alla loro 
stitichezza. Però la malattia si complica 
e non tarderà la perdita dell’ appetito, il 
gonfiore del ventre, vertigini, dolori di 
testa e la fatale neurastenia. Volete evi- 
tare queste tristi manifestazioni? Intra- 

prendete una regolare cura dello Sciroppo 

di Pariglina del dott. Mazzolini dî Roma, 

che impedisce le fermentazioni intestinali 

attiva la tonicità muscolare dell’intesti- 

no, e modificando essenzialmente lo stato 

generale, risveglia l’ organo intorpidito 

che non sari più impotente alla normale 

espulsione del suo contenuto. Rivolgetevi 

all Inventore premiato colle più grandi 

onorificenze per questo rimedio, in Roma 

Via 4 Fontane, n. 18, in Udine, deposito 
garantito presso il laboratorio chimico 
industriale Francesco Minisini. 

«CORTE D’ASSISE 

Il brutale assassino di Artegna 
Presidente cav. Panizzoni — Giudici: 

Sandrini e Cosattini — P, M., cavaliere 
Apostoli. 

Accusato: Perini Ermenegildo detto 

dal Coni, d'anni 39, di Buia, muratore. 

P. C.: Tonino Teresa con gli avvocati 

Franceschinis e. Comelli e dal procura- 

tore Geatti. 
Difende l’accusato l'avv. Emilio Driussi. 
Perito d’accusa: prof. Tambroni Rug- 

gero, direttore del manicomio provinciale 
di Ferrara. 
Perito di difesa: prof. Papinio Pennato, 

direttore dell’Ospedale di Udine. 

Testimoni d'accusa. 

Tonino Teresa, cognata dell’ accusato, 
sorella della uccisa Tonino, moglie dello 

stesso. Racconta con molti particolari i 
mali trattamenti che il Perini usava verso 
sua moglie. della quale si lagnava perchè 

non era sana. Accenna alle minaccie 
dello stesso, e poi narra del fatto crimi- 

noso. Il Perini entrò in cucina dove la 

morta stava assieme colla Ceneri, colla 

teste ed i suoi figli, ed altri. Chiuse di 
botto la porta, dimandò al figliastro Mas- 
simo come stasse e pol, senz’ altri pream- 

  

  

‘ boli, colpì 1’ Orsola col coltello. La Ce- 

neri lo redarguì ed egli le piantò il col- 
tello nel cuore, poi fuggi! Tutte due cad- 

dero morte. Afferma che il Perini non 

poteva esser geloso della moglie «e che 

egli d’altra parte era donnainolo. 
Guerra Romana, ostessa di Buia, vide 

il Perini nella sua osteria verso le 9 2 

di quella sera, le sue pavole, il suo con- 

Menis Luigi, sindaco di Artegna, seppe 

i travagli della Tonino dalla stessa, che 

‘chiedeva il modo di separarsi, Egli parlò 

col Perini che lo trovò irritato e nello 
stesso tempo indifferente. Dice un mondo 

di bene deil’uccisa. 
Così si termina l'udienza pomerid, del 

giorno il.   

Stamattina, giorno 12, si cominciò col 
teste Comini Giuseppe, muratore, che era 
in. cucina al momento dell’ assassinio. 
Egli fu risparmiato dalla strage e fuggì 
via trascinando un suo figlio di cinque 
anni. i 

Rizzotti Giovanni, imprenditore di Ar- 
tegna, il padrone del Perini, cui dipinge 
per abile lavoratore, ma di carattere 
‘violento. 

Chiopris Vittoria, levatrice di Artegna, 
vide in. quella sera il Perini, che non 
era brillo. 

Merluzzi Luigi, muratore, compagno del 
erini; nega che egli ed i suoi compa- 

gni lo schernissero. 
  

A domani la continuazione succinta 
delle deposizioni dei testi. Nella giornata 
vennero esauriti quei d’accusa, domattina 
si escuteranno quei di difesa. 

Pel “Segretariato del popolo ,, 
VIII lista. 

Sbuelz Mons. Leonardo per azione 1 
— Flamia D. Stefano per azione 1 — 
Covassi D. Giuseppe per azione 1 — Cassa 
Rurale in Tarcento per azione 1 — Rizzi 
D. Emidio per azione 1 — Travani Don 
Pietro per azione 1 — Zani D. Amando 
per azione 1 — Cantoni D. Leonardo per 
azione 1 — Kautz D. Giovanni per azio- 
ne 1 — Lucis D. Pietro per azioni; 2. — 
Gozzi D. Leonardo per azione 1 — Gra- 
mazzi D. Cromazio. per azione 1 — Gen- 
tilini D. Costantino per azione 1. 

  

  

Facciamo viva raccomandazione a co- 
loro che avessero la buona volontà di 

aderire all’ istituendo Segretariato del 

Popolo di dare sollecitamente la propria 
adesione. 
  

Cassa Rurale di prestiti di S. Leonardo 
in Sammardenchia (Pozzuolo del Friuli) 

Prima Assemblea generale dei soci. i 
Con rogito del dott. Ermacora, notaio 

in Udine, in data del 28 febbraio 1901. 
si è costituita nel luogo soprascritto una 
Gassa Rurale. Perciò, dopo esperite tutte 
le pratiche legali, per il giorno 27 giugno 
corrente sì invitano i socii della mede- 
sima per trattare del seguente 3 

Ordine del giorno : 

1. Relazione del Comitato promotore. 
_2. Nomina della Presidenza, Commis- 

sione di smdacato e contabile, o segre- 
tario. 

Sammardenchia, 12 giugno 1901. 

Per il Comitato promotore 

Sac. Giovanni Bressan. 

NB. — Le assenze non giustificate sa- 
ranno punite con multa di L. I. 
  

Hi nata n Venticinquenne forle e sano, 
MOVIDA ae i di ottime referenze, cerca 

posto di domestico in una casa signo- 

rile od istituto, s1a in città che in cam- 

pagna. I 
Dà ogni dovuto schiarimento all’ in- 

vito che gli venisse fatto all indirizzo. 
di R. L. fermo in posta Martignacco. 

NC SES AIITTA 

La marcia reale. Chi è che non sappia 
a memoria la marcia reale? ma quanti 
conoscono le sue origini? Facciamone un 
po’ di storia. Nel 1831, pochi mesi dopo 
la successione di Garlo Alberto al padre 
Carlo Felice, la Gorte trovandosi a Rac- 
conigi prese la risoluzione di far com- 
porre una nuova Marcia Reale in sosti 

tuzione della vieta e tradizionale marcia 

di prima che si accompagnava coi pifferi. 

Fu dato l’incarico di scrivere questa 
nuova marcia d'ordinanza al maestro Giu- 

seppe Gabetti capo musica della Brigata 

  

  

‘Savoia. Notando che anche Alessio Oli- 

vieri, autore dell'inno di Garibaldi fu 
capo musica della Brigata Savoia. 

Il Gabetti compose due marcie. La 
prima, ch'egli stimava migliore era un 

lavoro originale, la seconda, a giudizio 
dello stesso Gabetti, era cosa volgare ma 

da lui presentata soltanto per lar -cono- 

scere al Re ch'egli sapea scrivere marcie 

di genere diverso. Il credereste? Il Re 
scelse proprio quest’ ultima marcia sic- 
come più popolare e d'inspirazione bel- 

licosa. Immaginatevi l'invidia degli altri 
capo musica! Si dice che a Carlo Alberto 
fossero pervenute oltre una cinquantita 

di marcie quasi a protesta dell’orgoglio 
offeso. Intanto il Gabetti ebbe elogi a josa 
e la gratificazione di lire cinquanta. Nato 
in Torino nel 1795, morì in Alba il 22 
gennaio 1862. 

Questa marcia veramente è cosa assai 

meschina. Anzi una delle peggiori mar- 

cie ch’ io conosca; ma a parte la musica, 

la marcia reale è divenuta cosa sacra pel 

suoi ricordi, quale personificazione della 
monarchia e del sentimento nazionale 

verso di essa. Però sarebbe assai più de- 

coroso che invece di una marcia volgare 
vi fosse ud inno propriamente detto, 
quale lo hanno quasi tu*te le nazioni, 

portante con sè non solo ricordi, ma lo 
spirito, il carattere, il tipo della Nazione 

stessa. 

Io potrei benissimo r'i/erire e discutere 
sopra quanto oggi si fa in ogni loco di bello 

e buono per la riforma della musica 

sacra. Parlando della nostra diocesi io 50 
di positivo che in moltissime parrocchie 

e sin anche nei più vmili paeselli sì ese- 

guisce della buona musica. 

Ma questo sia detto a lode del merito 
ed una volta per sempre, poichè guai a 

me ed ai poveri lettori se si dovesse iu 

precedenza alle tante feste religiose dare 

fedelmente avviso di quanto si sta per 
fare da ognuna delle « schole cantorum »   

della diocesi. Peggio ancora se al fedele 
preavviso si volesse far seguire il dovuto 
e più o meno meritato elogio agli esecu- 
tori, al direttore maestro, all’organista. 
Non la si finirebbe mai più. Restiamo 
adunque intesi per nostro conforto che 
in Diocesi si fa molto per la riforma. 
Un bravo di cuore ed a piena voce a 
tutti i benemeriti. DET 
  

Camera dei deputati 
Il discorso dell’ on. Caratti. 

Roma, 12. — Nella seduta antimeri- 

diana si doveva discutere il progetto-legge 

per l'acquisto della galleria Borghese; 

ma venne rinviata. 
Si approvò il disegno legge per mag- 

giori assegnazioni sul bilancio di Grazia 

e Giustizia e. su quello dei Lavori pub- 

blici pel 1900-90. 1 
Quindi si passa alla discussione del bi- 

lancia di Grazia e Giustizia, in cui — 
applaudito — parla l’on. Umberto Caratti 
deputato di Gemona, propugnando una 

legge che protegga l'infanzia abbando- 
nata, della quale descrive le tristissime 

condizioni. 
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Per la circolazione monetaria. 
Roma, 12. — Con l'intervento di 

Di Broglio si è adunata stamane la Com- 

missione di vigilanza sulla circolazione, 

cui presentossi Ia relazione dell ispe- 

zione triennale sugli istituti di emissione. 

La Commissione presieduta, da Boccardo, 

approvò la relazione sull’an 
gli istituti medesimi pel 19 

dan pnt le- 
Gainento (Le 

A 
î 
f 

Io0. 

soddisfatta 
I ne RANA AL a La Francia è 

Tangeri, 11. — Avendo. la francia 
ricevuto completa soddisfazione, Revoil 
lasciò oggi Tangeri. Un’ambasciata ma- 
rocchina parte per Parigi. 

Dichiarazioni riguardo al Marocco 
Londra, LI. — (Comuni). Cranborne 

rispondendo ad analoga interrogazione, 
dice che il governo non ha consentito 

veruna estensione francese nel Marocco. 

interrogato se ciò si applica ai deserti 

e alle vicimanze del Marocco, Cranborne 

non risponde. us 

La Germania in Cina, 
| Londra, 12. — (Comuni). Cranborne 
rispondendo. ad analoga interrogazione, 
dice che crede sapere che la Germania 

manterrà una guarnigione a Fhanghal. 

Sac. Edoardo Maveuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 12 giugno 1901. 
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Laboratorio speciale di arredi da 
Chiesa in argento cesellato, nonchè in 
ottone dorato, argentato e nichelato. 

TEO I ‘ DI Argenterie da tavoia 
ed oggetti di fantasia — Cornici per 
ritratti e specehiere in ottone cesellato 
e galvanizzato — Apparati per illu- 
minazioni di Altari — ZBraeciali per 

sostenere lampadari in ferro battuto e 
modellato, con doratura a mordente ed 

a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorando'i a nuovo, in modo da ri 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi. 
Dietro richiesta si spediscono di: 

e fotografie analoghe a qualsiasi lav 
  

AS spo ca SÌ ESE 

SFIVIIRS Ss0OTlì 
; di DANTE ALIGHILE 
icon commento del Prof. Giae 

8 Volumi in brokure Lire 15. 
Inviare. Cartolina Vag 

seppe Borgognani, Via Clem : 
ove trovansi anche le Medagii 
morative del Redentore 

lre con indulgenza di 100 £ 
3 Lire 1.95 franco di porio. 

     

  

   

  

   

  

   

       

  

     

     

      

      
    
    
   

  

   

   

  

*RRANTITI DI FURA OLIVA | 

PrREFFRIBILI AL DURRO. 

Si spediscono in stagnate da Ca.8,15e25 

   

artisticamente illustrate, racchiuse in 

adatta casseita di legno: Vergine bianco 

245, Dorato a L.1,85, Sopraff.a L.1,79 

Fhilo netto, Franco di porto e d’im- 
riaria del       

         

compratore. Per sta gn ate d 

supplemento di L.2. in barite   
i LIT 

ribaeso di centesimi 20 iì 
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ghi postali di Co. 4 netti verso asso- 

co cartolina-vaglia di L, 10,60 - 9,99 

}.10 rispettivamente. i 

- Chiedere campioni e catalogo gi | 

- P, Sasso e Figli, Cueglia. | 
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RENDITA 

Ttaliana Parigi Ta È dell’ Uni Beny È 
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BICICLHITA 

> SL: dE va Premiata con di 

Bei confezionata da Signora di lavorazione proprià — pronta 

da L. 600 a L. 5,000 viù CORREDI DA CASA e di NEON: 

d° tan FERRI ehi 
fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

  

4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 
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di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti cce. 

Impermeabili Loden e gomma. Montelline per Cielisti 

NB. Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di bicicle 
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. Damaschi lana e cetone, pizzi im ogni altezza per camici, cotte 6 parapetto altare. Unico rap- 

j oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 
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premiata con i5 Medaglie di I° grado ed una croce d’oro al merito 

. °°» Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 
Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 

A. FABRIS UDINE 

    Martinuzzi 
Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. SA î 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 

‘rimus ,, 
che bruciano senza stoppino 

                

   

    

   

  

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

‘Sì accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ced è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ece., il:N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3.0 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
mmuti e il consumo del combustibile non è che di 13 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

dVeOOSLOOOOOO 

presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in sota, 

   La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

  

Prezzi da non temere concorrenza. | 
PAGAMEN TI RATHALI 
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Miacchinetta 

per fare il burro in casa 

  

  

UDINE, Via di Mozzo N. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di lus o e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

Con questo apparecchio si ottiene 

il burro in pochi minuti col van- 

taggio di sapere che è fatto di 

latte fresco e libero di germi no- 
civi; mentre comperando il burro 

già fatto, s'arrischia- di ricevere 

Hargarina 0 burro adulterato in- 

vece di burro genuino. Così si fa 
anche la Panna. 

Prezzi da non temere concorrenza   :F
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' | Con esso chiunque può sti- algiona " aj] ORE 

Esigore la Marca Gallo rare a lucido con facilita. — 
Il SAPONE AMIDO BANFI, non è a confondersi coi Conserva la biancheria. di 

diversi saponi all’ amido in commercio. È È : Holi Sa REGA i sui onde o il mondo. Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Sd a i 
Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

ui $ cM 
nni rin ili pie zizi tt i ò 

  

2 Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichela:ure, vongoeno eseguite mediante 

2 garanzia sull estto del lavoro, 

sè Si vendono in varie grandezze | $$ o è$ i esclusivamente all'Lmwporio della. | IIIIISIIIIIIIIIIIIMIIIMNIIIIIMITII N ISIIINISIITIISIRISSIIF MITI SIISNITE (promint dit 

   

   

  

    
    

        

Domenico Bertaccini 
<insupere in. Hercatovecchio dove trovans 

anche le Macchinette per fare i 
gelati in casa. 
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glicerinata - igienica 
non untuosa - alabastrina 

(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 
La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici E 

validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per ©&& 
profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle $è 

morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. \ 
L. 1.50 ogni vasetto. ‘più cent. 20 Preparasi nei laboratori della Società e per posta; due vasetti L. 2.90 © A. BERTELLI e C. franchi di porto nel Regno. Milano, via Paolo Frisi, 26, 

DIA 

; 

A DEIEE 

| Aderentissima; rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte 
le vellutine o ciprie conosciute. 
STICA Lal Vi RC II IRRPO OSIO port 
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DOMENICO. BERTACCIAI 
GRACDISS NISSATO ABne Sick; 
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L. 2.— la scatola, più cent. 20 
0. par posta; tre scatole in elegante 

-S} custodia L. 5.50, franche. - Una 
d seat. porcellana Pompadour L. 2.75, 

      

       #// più cent. 20 pel porto, alla Società 
A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26.     

    

STORIE RZ IEEE 

5 x | L’ Estratto Venus & 
; è il regalo più ele- } 

gante e afnbito che 

L’ Estratto Venus 
a è un profumo pa- 

netrante, dolcissimo, 
veramente paradisiaco, i si possa fare o desi- J \ Il flacone, in cristallo di Pg i de w 9 derare. E’ senz'altro il | Boemia, artistico, ha per g$ profumo più di moda e più da, sè stesso un elevato valore, AZZOL usato nel ceto aristocratico. 

Un Nracone decorato (oppure un Nacone comune di doppia capacità del decorato) | 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. 
L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica « si preparano nei lahoratorî del premiato stabilimento della Società 

A. BERTELLI e C., Milano, via Paolo Frisi, 26 
Ta MOSTRE CAMPIGNARIE BERTELLI: 3 

MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 
È TORINO, portici di piazza Castello, 25 

n NAPOLI, via Roma, 301. 
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La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccîni m Hercato vecchio Udine, na messo $ 
in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte # 
le esigenze, assumendosi in oltre qualungue importante e difficile lavoro da eseguirsi anche & 

  

     

    

   

       
     

  

   

    

      

       

   
   

   

    

   

     
   

motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi milissimi c-mai praticati per l’addictro, dando @ 

  

      

      

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, & 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa. 
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